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tal caso, il rimborso compete per il minore degli importi delle pre-
dette eccedenze, anche se inferiori al suindicato limite di 5 milioni
di lire (pari a euro 2.582,20) (vedi sezione 3).
Qualora sussistano più presupposti che legittimano la richiesta di rim-
borso, il contribuente può indicare i dati relativi a una o più ipotesi.
Per un maggior approfondimento delle varie ipotesi di rimborso si
confrontino, in particolare, le circolari della Direzione Generale Tas-
se n. 2 del 12 gennaio 1990, n. 13 del 5 marzo 1990 e n. 5 del
31 gennaio 1991 e, relativamente al criterio di calcolo dell’ali-
quota media, la circolare n. 81/E del 14 marzo 1995.
Si riportano di seguito alcuni chiarimenti sulle ipotesi di rimborso pre-
viste nel rigo VR5.

Art. 30, comma 2

1) Casella 1 – Cessazione di attività
In caso di cessazione attività, ove risulti dall’ultima dichiarazione re-
lativa al periodo d’imposta in cui è cessata l’attività un credito IVA,
il dichiarante deve barrare la casella 1 appositamente prevista.

Art. 30, comma 3

2) Casella 2 – Aliquota media
La casella 2 va barrata dai contribuenti che richiedono il rimborso
ai sensi dell’art. 30, comma 3, lett.a).
Destinatari della norma sono coloro che effettuano abitualmente
operazioni attive soggette ad aliquote più basse rispetto a quelle
gravanti sugli acquisti e sulle importazioni.
Si ricorda che tra le operazioni attive vanno incluse anche le ope-
razioni effettuate a norma dell’art. 17, quinto comma, computan-
dole ai fini del rimborso tra le operazioni ad aliquota zero (vedi Ap-
pendice alle istruzioni della dichiarazione annuale IVA/2002 alla
voce “Operazioni relative all’oro e all’argento”).
Il diritto al rimborso spetta se l’aliquota mediamente applicata sugli
acquisti e sulle importazioni supera quella mediamente applicata
sulle operazioni attive effettuate maggiorata del 10%.
Nel calcolo dell’aliquota media è previsto che:
– devono essere esclusi gli acquisti (e/o le importazioni) e le ces-

sioni di beni ammortizzabili;
– tra gli acquisti vanno comprese anche le spese generali;
– nel calcolo del’aliquota media occorre tenere conto della secon-

da cifra decimale.

3) Casella 3 – Operazioni non imponibili
La casella 3 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il
rimborso ai sensi dell’art. 30, comma 3, lett. b), in quanto hanno ef-
fettuato nell’anno operazioni non imponibili di cui agli artt. 8, 8-bis
e 9 del D.P.R. n. 633, nonché le operazioni non imponibili indica-
te negli artt. 40, comma 9 e 58 del D.L. 331/93, per un ammon-
tare superiore al 25% dell’ammontare complessivo di tutte le opera-
zioni effettuate nel periodo d’imposta 2001.
Si ricorda che nel calcolo della lettera b) del citato articolo 30, com-
ma 3, devono essere incluse anche le cessioni intracomunitarie di
oro e di argento puro (vedi Appendice alle istruzioni della dichia-
razione annuale IVA/2002 alla voce “Operazioni relative all’oro e
all’argento”).
Trattasi in particolare delle operazioni non imponibili derivanti da: 
– esportazioni, operazioni assimilate e servizi internazionali previsti

negli articoli 8, 8-bis e 9 nonché operazioni ad essi equiparate
per legge di cui agli articoli 71 (operazioni con il Vaticano e S.
Marino) e 72 (operazioni nei confronti di determinati organismi in-
ternazionali ecc.);

– cessioni di cui agli artt. 41e 58 del D.L. n. 331/1993 e presta-
zioni (trasporti intracomunitari e servizi accessori) previste dall’art.
40, commi 4 bis, 5, 6 e 8 del citato D.L. 331/93, rese a com-
mittenti comunitari soggetti passivi di imposta;

– le cessioni intracomunitarie di beni estratti da un deposito IVA con
spedizione in altro Stato membro della Unione Europea (art. 50-
bis, comma 4, lettera f), del D.L. n. 331/1993);

– le cessioni di beni estratti da un deposito IVA con trasporto o spe-
dizione fuori del territorio della Unione Europea (art. 50-bis, com-
ma 4, lettera g), del D.L. n. 331/1993).

Si precisa che tra le suddette operazioni non imponibili sono da
comprendere le operazioni effettuate fuori della Unione europea,
dalle agenzie di viaggio e turismo rientranti nel regime speciale pre-
visto dell’art. 74ter (vedasi la R.M. n. VI-13-1110/94 del 5 no-
vembre 1994) nonché le esportazioni di beni usati e degli altri be-
ni di cui al D.L. n. 41/1995.

Per quanto concerne la determinazione dell’ammontare complessi-
vo delle operazioni attive effettuate nell’anno d’imposta, si può fare
riferimento alla somma dei valori assoluti dei righi VE39 e VE40 del
modello annuale di dichiarazione IVA. In caso di compilazione di
più moduli, occorre fare riferimento alla somma dei corrispondenti
righi dei moduli.
Si ricorda che la percentuale deve essere arrotondata all’unità supe-
riore ed il rimborso compete se il rapporto percentuale tra l’ammon-
tare delle operazioni non imponibili e quello complessivo delle ope-
razioni effettuate, come sopra determinati, risulta superiore al 25%.

4) Casella 4 - Acquisti e importazioni di beni ammortizzabili e di
beni e servizi per studi e ricerche

La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il
rimborso ai sensi dell’art. 30, comma 3, lett. c), limitatamente
all’imposta relativa all’acquisto o all’importazione di beni ammortiz-
zabili nonché di beni e servizi per studi e ricerche.
Riguardo all’imposta assolta sugli acquisti e importazioni di beni am-
mortizzabili, si ricorda che compete il rimborso dell’imposta detrai-
bile sia relativamente agli acquisti registrati nel 2001 sia agli ac-
quisti dei suddetti beni registrati in anni precedenti, nel caso in cui
non ne sia già stato chiesto il rimborso ma dalle annotazioni conta-
bili l’imposta risulti riportata, in tutto o in parte, in detrazione negli
anni successivi (cfr. circolare n. 13/1990).
Si chiarisce, per i produttori agricoli di cui all’art. 34, che tale ca-
sella 4 deve essere barrata solo nel caso in cui risulti una imposta
residua, relativa ad acquisti di beni strumentali ammortizzabili effet-
tuati fino al 31 dicembre 1993, rimborsabile ai sensi dell’art. 6 del
D.L. 24 dicembre 1983, n. 746.
Si precisa altresì che il rimborso compete non soltanto per gli ac-
quisti e importazioni di beni ammortizzabili, ma anche per l’acqui-
sizione dei medesimi in esecuzione di contratti di appalto o di lo-
cazione finanziaria (cfr. la circolare n. 2/1990).
Si evidenzia che come previsto dal DL 25 settembre 2001, n. 351
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410, il rimborso com-
pete per gli acquisti di immobili nonché per le spese di manuten-
zione sugli stessi effettuate dai soggetti di cui all’art. 8 del citato de-
creto, con le modalità e i termini ivi stabiliti.

5) Casella 5 - Operazioni non soggette all’imposta (art. 7)
La casella 5 deve essere barrata in caso di rimborso richiesto dai
contribuenti ai sensi dell’art. 30, comma 3, lett. d), che abbiano ef-
fettuato nel 2001 prevalentemente operazioni non soggette all’im-
posta per effetto dell’art. 7.
Trattasi delle operazioni fuori del campo di applicazione dell’IVA,
ai sensi dell’art. 7, effettuate all’estero da operatori nazionali che
non hanno ivi istituito una stabile organizzazione.
Si chiarisce che, al fine di stabilire la sussistenza della prevalenza
di dette operazioni rispetto all’ammontare complessivo delle opera-
zioni effettuate, occorre comprendere fra le predette operazioni
dell’art. 7 anche le esportazioni ed operazioni assimilate di cui agli
articoli 8, 8-bis e 9 nonché le operazioni di cui agli articoli 40, com-
ma 9 e 58 del D.L. 331/93.
Inoltre, si avverte che l’esatto ammontare delle operazioni “fuori
campo” di cui al citato art. 7, non soggette a registrazione agli ef-
fetti dell’IVA, deve essere calcolato facendo riferimento al momento
della loro effettuazione, determinato applicando i criteri previsti
dall’art. 6.

6) Casella 6 - Condizioni previste dall’art. 17, comma 2
La casella 6 va barrata dagli operatori non residenti che abbiano
formalmente nominato, ai sensi dell’art. 17, comma 2, un rappre-
sentante fiscale nello Stato, il quale è legittimato a richiedere il rim-
borso dell’IVA.

Art. 34, comma 9

7) Casella 7 - Esportazioni ed altre operazioni non imponibili
La casella 7 deve essere barrata in caso di rimborso richiesto dai pro-
duttori agricoli che abbiano effettuato cessioni di prodotti agricoli
compresi nella Tabella A - parte prima, ai sensi dell’art.8, primo com-
ma, dell’art. 38-quater e dell’art. 72, nonché le cessioni intracomu-
nitarie di prodotti agricoli. Il rimborso compete per l’ammontare cor-
rispondente all’IVA (teorica) relativa ad operazioni non imponibili ef-
fettuate nel 2001 ovvero anche prima di tale anno (e cioè negli an-
ni dal 1994 al 2000), se non ne sia stato in precedenza richiesto il
rimborso ma computato in detrazione, in sede di dichiarazione an-
nuale. L’importo rimborsabile deve essere calcolato mediante l’ap-


